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1. INTRODUZIONE
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Il 2006 è stato un anno di sviluppo su molteplici livelli. 

All’interno dell’associazione, ho il piacere di dare il benvenuto alla Provincia di Crotone. Inoltre abbiamo posto le basi per incrementare i nostri membri grazie alla collaborazione con Castilla la Mancha e la città di Roma. L’aumento dei membri riflette l’incremento di attività intraprese quest’anno. 
A febbraio si è svolto il QeC-ERAN Urban Café, che spero diventare un appuntamento annuale, che riunisce il nostro network e svariate organizzazioni con sede a Bruxelles, su argomenti e tematiche di mutuo interesse. A giugno abbiamo tenuto il nostro primo incontro congiunto con l’intergruppo europarlamentare per le politiche urbane e l’abitazione. A settembre i nostri membri hanno attivamente partecipato alla conferenza finale del progetto Udiex-Alep. Questi workshops hanno offerto ai membri un buon mezzo per restare in contatto con i principali sviluppi europei, oltre che di incontrarsi tra loro, cosí come con altri rappresentanti di reti simili. 

Il Consiglio Esecutivo ha attivamente rivisto i servizi per i membri e questa rimane una delle nostre principali priorità. Oltre ai “Flash” bimestrali, i membri ricevono ora regolari “Alerts”, che garantiscono in modo ancora più rapido l’informazione relativa a eventi, programmi e pubblicazioni. Il Flash è ora tradotto in Italiano ed estenderemo questo servizio anche allo spagnolo. Il sito web continua ad essere sviluppato ed il database per i membri è stato notevolmente esteso.
Inoltre, il Consiglio Esecutivo ha investito tempo e risorse per sviluppare e rafforzare le relazioni con i membri attuali e potenziali. A luglio, insieme all’assessore di Torino Roberto Tricarico e a Luisa Avedano, abbiamo reso visita ad Anamur, in Turchia. Questa visita ha aperto la strada per una futura collaborazione non solo Anamur ma anche con altre città turche. 
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A ottobre abbiamo cominciato una serie di visite ai membri attuali nell’intento di approfondire i nostri contatti. Abbiamo cominciato da Crotone, e dal prossimo anno speriamo di intraprendere 3 visite annuali. 

Per quanto riguarda i progetti, nel 2006 abbiamo ottenuto finanziamenti per quattro nuovi progetti. Maggiori informazioni a tal riguardo si ritrovano altrove in questo rapporto, ma vorremmo far notare che la strategia approvata dall’Assemblea Generale funziona. 

Le nostre finanze stanno lentamente migliorando, e questo miglioramento si riflette visivamente nel trasferimento nei nuovi uffici, più grandi e con sale di riunione a disposizione: questo trasloco ha permesso l’espansione in atto. 

A livello di politiche, quest’anno ci sono stati sviluppi considerevoli in termini di futuro per la politica di coesione e di nuovi programmi proposti. Abbiamo attivamente risposto alle comunicazioni della Commissione Europea e partecipato a diversi eventi consultivi per presentare le esigenze della nostra costituente. 

Quest’anno è inoltre il mio ultimo anno alla presidenza dell’associazione. Ho occupato questo ruolo negli ultimi quattro anni. Non sempre è stato facile, e ci tengo a ringraziare gli amici membri del consiglio esecutivo per il supporto e l’assistenza nel riposizionare e ristabilire l’associazione negli ultimi quattro anni. Desidero inoltre riconoscere il lavoro svolto dal nostro direttore e da tutto lo staff nella realizzazione dei miglioramenti che sono ben visibili. 

Auguro buona fortuna al mio successore. Sono consapevole che la nostra organizzazione ha il potenziale per continuare a crescere e svolgere un ruolo importante nel supportare i nostri membri a prender parte al processo europeo.

Lionel Martijn

Presidente QeC-ERAN

2. REVISIONE DELL’ANNO

2.1.1 Sviluppi della politica

Lo scorso anno è stato un anno di transizione in termini di cicli dei finanziamenti europei. L’attuale ciclo di programmi dura formalmente dal 2000 al 2006.A livello pratico in realtà molti programmi continueranno a funzionare fino al 2007 o addirittura 2008. Tuttavia, ci sarà un nuovo ciclo di finanziamenti per il periodo 2007-2013 collegato alle nuove prospettive finanziarie adottate dalle istituzioni europee lo scorso anno. Non tutti i detagli del budget sono stati finalizzati, ciononostante i principi e le priorità della nuova fase di finanziamenti sono già ben definiti. 

Le informazioni sottostanti, relative alle nuove politiche e ai nuovi programmi, sono state suddivise nei seguenti paragrafi: inclusione sociale, anti-discriminazione (integrazione, occupazione, empowerment e creazione di abilità), Fondi Strutturali e la nuova generazione di programmi europei per il periodo 2007-2013 nell’ambito di cultura, educazione e formazione, gioventù e cittadinanza.

Infine, si fornisce una breve visione d’insieme della Strategia di Lisbona.

InclusionE SocialE

· Tutti gli Stai membri stanno preparando e presentando nel 2006 il terzo round dei piani nazionali d’azione per l’inclusione sociale, per il periodo 2006-2008. Dopodiché saranno prodotti per cicli triennali. I dettagli dei piani nazionali di tutti gli stati membri sono disponibili seguendo questo link: Rapporti nazionali sulle strategie per la protezione sociale e l’inclusione sociale 

· Rapporto congiunto sulla protezione sociale e l’inclusione sociale 2006
La revisione della Strategia di Lisbona nella primavera 2005 ha posto una duplice sfida per il lavoro nell’ambito del Metodo Aperto di Coordinamento (OMC) per la protezione sociale e l’inclusione sociale:

· ha rilevato un gap tra gli obiettivi comuni europei e le politiche istituite per raggiungerli: secondo l’OMC questo significa che il processo deve andare oltre la semplice identificazione di principi generali per concentrarsi sull’efficacia delle politiche.

· pur ribadendo l’importanza della dimensione sociale della strategia, si richiede una concentrazione di sforzi nel tentativo di creare maggiore crescita e maggiore, e migliore, occupazione. Richiede pertanto una stretta interazione tra il Metodo Aperto di Coordinamento (OMC) per la protezione sociale e l’inclusione sociale, con i suoi alti livelli di protezione sociale e coesione sociale, e le politiche per la crescita e l’occupazione.

· In risposta, la comunicazione della Commissione per ottimizzare il processo OMC, con una nuova struttura per il Metodo Aperto di Coordinamento, delinea 3 sfide per le politiche nell’ambito della protezione ed inclusione sociale.  Sottolinea inoltre una serie di priorità per le suddette politiche per il periodo 2007-2013.

· Il documento di lavoro Inclusione Sociale in Europa 2006 evidenzia inoltre come sia necessario che i piani nazionali prendano in considerazione la questione della concentrazione di svantaggi multipli in certe comunità urbane e rurali e all’interno di certi gruppi. Il documento raccomanda agli stati membri di sviluppare risposte integrate e coordinate agli svantaggi multipli e alle necessità dei gruppi particolarmente a rischio, quali ad esempio i disabili, i migranti e le minoranze etniche (compresi i nomadi), i senza tetto, gli ex detenuti, tossicodipendenti, e anziani abbandonati. È necessario sia un miglioramento nell’accesso ai servizi tradizionali sia, quando necessario, misure mirate.

Messaggio chiave

Le sfide per il futuro della strategia europea di inclusione sociale comprendono: la necessità di diffondere e rendere corrente, per esempio una migliore integrazione dei piani nazionali con i processi legislativi nazionali, nonché con quelli finanziari, e con la revisione del processo di Lisbona; una migliore governance, per esempio una miglior mobilitazione di attori e collegamenti tra i diversi livelli (nazionale, regionale e locale) di governo, nonché una più chiara responsabilità di esecuzione, monitoraggio e valutazione; migliori collegamenti tra i piani nazionali d’inclusione e i Fondi Strutturali, in particolare il Fondo Sociale Europeo ed il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale.

Le strategie di inclusione sociale e di protezione sociale saranno supportate dal nuovo programma PROGRESS (vedi oltre).

Anti-DiscriminaZionE, empowerment E capacity building

· Il programma Progress sarà il programma chiave a livello europeo per quanto riguarda il lavoro di anti-discriminazione e pari opportunità. Il programma offrirà una ampio ventaglio di attività possibili: formazione, accesso a servizi, impiego, conferenze, ecc... 

· Programma comunitario per l’occupazione e la solidarietà sociale - PROGRESS
Questo è il nuovo programma principale per il periodo 2007-2013. Sarà diviso in 5 sezioni, corrispondenti ai 5 principali campi di attività: 
(1) occupazione, 

(2) protezione ed inclusione sociale, 

(3) condizioni di lavoro, 

(4) antidiscriminazione e diversità, 

(5) pari opportunità. 

La struttura finanziaria sarà di 628.8 milioni di Euro (2007-2013).

Tempistica dei bandi previsti:

Sebbene approvato dal Parlamento Europeo, Progress è ancora oggetto di discussione, in particolare per quanto riguarda la suddivisione dei fondi tra le 5 sezioni.

           STRATEGIA EUROPEA PER L’OCCUPAZIONE

· Il processo per il coordinamento a livello europeo delle politiche nazionali per l’occupazione è stato rivisto nel 2005, da un lato per migliorare la coordinazione tra gli stati membri e le istituzioni europee, e dall’altro lato per coordinare meglio le politiche per l’occupazione con le politiche macroeconomiche e microeconomiche dell’Unione Europea. 

Questa nuova strategia europea per l’occupazione copre un periodo di 3 anni, dal 2005 al 2008.

· Nel 2005 la Commissione ha anche lanciato il nuovo ambizioso programma di apprendimento reciproco, centrato sullo scambio di buone pratiche e la disseminazione, anche a livello regionale, delle esperienze della strategia europea per l’occupazione. Ciò si realizza mediante l’organizzazione di “revisioni tra pari” nei vari stati membri, nonché seminari tematici, correlata da attività successive di disseminazione. Maggiori informazioni in merito sono reperibili sul sito dell’apprendimento reciproco: http://www.mutual-learning-employment.net 
FONDI STRUTTURALI

· Per il periodo 2007-2013, ci saranno solo 3 fondi strutturali: il Fondo Sociale Europeo (ESF) ed il Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (ERDF), che sono i due principali, e il Fondo di Coesione. I fondi strutturali sono stanziati in fiunzione degli obiettivi, normalmente tre; Nella tabella che segue sono elencati gli obiettivi dei fondi strutturali, comparando il periodo 2000-2006 (a sinistra) ed il periodo 2007-2013 (a destra):

	obiettivo
	2000-2006
	2007-2013
	Obiettivo

	1
	Aree in cui il prodotto interno lordo è inferiore al 75% della media europea 


	Aree in cui il prodotto interno lordo è inferiore al 75% della media europea 


	Convergenza

	2
	Aree soggette a riconversione economica


	Il resto 
	Competitività 

	3
	Adattamento e modernizzazione dei sistemi educativi, formativi e lavorativi


	Cooperazione oltre le frontiere 
	Cooperazione


· Le nuove aree di “convergenza” (precedentemente note come “obiettivo 1”) includeranno la maggior parte dei nuovi stati membri oltre ad alcune alter aree del precedente “obiettivo 1”.

· Per il periodo 2007-2013, le aree “obiettivo 2” sono ridenominate aree “competitività”. Invece di riferisi precisamente a determinate zone, la definizione di aree “competitività” comprende tutto il resto dell’Unione Europea, o, in altri termini, tutte le zone non comprese nelle altre due categorie (“convergenza” e “cooperazione”). Queste ultime sono per definizione le parti più prospere dell’Unione. 

· L’ ”obiettivo 3” non si riferiva ad aree geografiche, ma piuttosto a tutte le zone dell’Unione non comprese negli obiettivi 1 e 2. in quest’ambito l’Unione supportava progetti del Fondo Sociale Europeo per la modernizzazione delle risorse umane, nonché politiche in ambito educativo, formativo e lavorativo. Questo obiettivo non è più presente per il periodo 2007-2013, perlomeno non in questa forma.

Nel periodo 2000-2006, ci sono stati 4 Programmi d’Iniziativa Comunit
aria:

· INTERREG, per la cooperazione oltre le frontiere; 

· URBAN, per lo sviluppo urbano; 

· LEADER, per lo sviluppo rurale; 

· EQUAL, per l’uguaglianza e lo sviluppo delle risorse umane.

Nel periodo 2007-2013 non ci saranno Programmi d’Iniziativa Comunitaria, ma si avrà il quadro seguente:

· INTERREG diventa l’obiettivo ‘cooperazione’ (che si sarebbe potuto chiamare obiettivo 3) ed è cosí elevato al livello di obiettivo di fondo strutturale.

· URBAN: gli stati membri sono invitati a proporre progetti sul modello urban; 

· LEADER continua nell’ambito del nuovo Fondo Agricolo Europeo per lo Sviluppo Rurale; 

· EQUAL scompare.

Programmi DI CulturA, EducaZionE, GIOVENTù E CITTADINANZA 

Sono previsti 3 campi di azione:

I. Supporto per le azioni culturali

a.
'Misure di Cooperazione', che dovranno svolgersi con il coinvolgimento di almeno quattro operatori culturali in almeno 3 paesi diversi, e durare non più di un anno. 

b.
'Misure Speciali', che devono essere “sostanziali nella scala e nella portata, marcare un segno significativo con i cittadini europei ed aiutare ad accrescere il loro senso di appartenenza alla stessa comunità, rendereli coscienti della diversità culturale degli Stati Membri, e contribuire inoltre al dialogo interculturale ed internazionale”. 

c.
'Punti focali di Cooperazione': ciascuno di tali punti focali dev’essere stabilito per un periodo quinquennale e comprendere almeno sei operatori culturali di sei diversi paesi partecipanti, realizzando un’attività congiunta o lavorando insieme su un progetto comune. 

II. Supporto ad enti attivi a livello europeo nel campo della cultura
Supporto per esempio ad organizzazioni impegnate nella cooperazione culturale o come “ambasciatori culturali”, nella forma di sostegno operativo non superiore all’80% delle spese elegibili dell’ente per l’anno in cui è deliberata la sovvenzione. 

III. Supporto per l’analisi, la raccolta e la diffusione dell’informazione

Supporto per l’analisi, la raccolta e la diffusione dell’informazione nel campo della cooperazione culturale nel 2007. I bandi si concentrano su priorità specifiche ed escono normalmente su base annuale.

Il Programma per la Gioventù


Il Programma per la Gioventù arriverà a termine nel 2006 ed una versione rivista del programma attuale, e la sua estensione, sarà approvata e lanciata a breve. Il nuovo programma, denominato “Gioventù in Azione”, coprirà il periodo 2007-2013. 

Il proposito alla base del programma è di contribuire alla cittadinanza attiva dei giovani nonché al sentimento di appartenenza europea. Dovrebbe inoltre contribuire all’educazione dei giovani in senso lato, perseguendo cosi gli obiettivi del processo di Lisbona, e sviluppare il loro senso di solidarietà e comprensione reciproca, contribuendo alla coesione sociale nell’Unione e alla pace.

I programmi per l’Educazione 


Un Programma di Azione Integrata per l’apprendimento continuo, focalizzato sull’educazione scolastica (Comenius), l’educazione superiore (Erasmus), la formazione professionale (Leonardo da Vinci) e l’educazione degli adulti (Grundtvig), completato da misure transversali, ed un nuovo programma (Jean Monnet) mirante all’integrazione europea, saranno operazionali dal 2007. Il budget proposto si eleva a 13.62 € bilioni.

Cittadini d’Europa

La Commissione ha proposto il programma "Citizens for Europe" al fine di promuovere una cittadinanza europea attiva e di ridurre la delusione ed alienazione che i cittadini provano attualmente nei confronti delle istituzioni europee e del processo di integrazione europea. L’obiettivo principale è la promozione dei valori europei, la riuscita e la diversità culturale, al fine di avvicinare i cittadini all’Unione, rafforzando la connessione tra cittadini ed istituzioni europee, nonché promuovere la coesione tra europei.
LA STRATEGIA DI LISBONA

Rilanciare Lisbona

· In base alle lezioni apprese nei 5 anni di implementazione della Strategia di Lisbona, il consiglio europeo ha deciso a marzo 2005 un rilancio fondamentale. La strategia è stata pertanto rinnovata: la soluzione è stata in primo luogo di ridurre il numero obiettivi e focalizzare maggiormente la strategia nella promozione del lavoro e della crescita, e in secondo luogo di renderla più efficace definendo in modo molto più forte e chiaro il partenariato tra Commissione e Stati Membri. Invece di una moltitudine di differenti linee guida per politiche, obiettivi e processi, sono stati identificati una sola serie di linee guida e 2 principali obiettivi di larga scala: raggiungere nel 2010 un tasso di occupazione del 70% e un tasso di investimenti in ricerca e sviluppo al 3% del Prodotto Interno Lordo. 

· I leaders europei hanno dunque avallato il nuovo approccio ottimizzato alla "strategia per la crescita e l'occupazione" e hanno adottato un’unica seria di linee guida su cui basare i programmi nazionali di riforma. Gli Stati Membri hanno inoltre designato dei coordinatori nazionali, responsabili di coordinare il lavoro di Lisbona a livello nazionale e di coinvolgere stakeholders maggiori. 
· I rapporti di primavera 2006

All’inizio del 2006, la Commissione ha prodotto un rapporto di valutazione dei risultati raggiunti finora dai 2 principali strumenti della rinovata strategia di Lisbona. 

2.2 
Sviluppi organizzativi

Vari sviluppi hanno avuto luogo lo scorso anno. Per quanto riguarda gli stages abbiamo sviluppato una relazione con l’Università di Val de Marne (Parigi) con la facoltà responsabile del loro programma di masters sule politiche urbane. 

La prima di questi stagisti provenienti da Marne è stata Laure Marquet, che ha svolto un eccellente lavoro allestendo il Network “European Residents in Regeneration”. 

Tale lavoro è attualmente proseguito da Tamara Garcia, che sta svolgendo un master all’Università di Bruxelles (ULB).

Minna Riutta ha terminato il suo stage ma ha deciso di restare in una veste nuova, quella di Network and Office coordinator. 

Infine, Anna Pohjama ci ha raggiunto per uno stage dalla Mercuria Business School di Vantaa.

Inoltre vari collaboratori contrattuali hanno lavorato part-time svolgendo funzioni specifiche. 

Isabella Haaf svolge il ruolo di Webmaster and Communication Officer. Isabella ha intrapreso la ristrutturazione del nostro sito e lo sviluppo della Piattaforma Europea per l’Inclusione Sociale (ESIP). 

Andrea Giordano è ora diventato il nostro projects administrator. 

Inoltre Giorgio Zoia e Aurelio Dugoni operano come project coordinators. 

Infine, abbiamo continuato a sviluppare un ecellente gruppo di “associati” che supportano il nostro lavoro mediante contratti di lavoro, ma anche generando nuove idee e contatti.

Per finire, abbiamo trasferito i nostri ufficio a settembre quest’anno. Questo cambiamento era diventato essenziale come conseguenza della crescita che si è realizzata negli ultimi due anni. I nuovi locali si trovano ancora nel centro di Bruxelles e dispongono anche di una sala riunioni.

2.3

Website
Il sito web di QeC-ERAN website è stato profondamente sviluppato nell’ultimo anno ed è regolarmente aggiornato. I principali tra i nuovi sviluppi sono i seguenti:
· La home-page è stata resa maggiormente user-friendly, con una sezione principale che riporta novità relative a rigenerazione urbana e questioni correlate, e include anche links relativi a eventi o relazioni di rilievo. Questa sezione è aggiornata su base settimanale. I membri di QeC-ERAN sono inoltre avvisati di ogni aggiornamento per email grazie al servizio Alert. Un’altra sezione, intitolata “Focus on”, è stata introdotta nella home-page: tale sezione contiene links verso nuovi progetti o attività gestite o supportate da QeC-ERAN.
· La sezioni di servizi per i membri, esclusivamente accessible ai membri QeC-ERAN tramite una password, contiene: informazioni e links sulla politica europea di coesione, l’inclusione sociale, le pari oppotunità e l’anti-discriminazione, l’occupazione; la newsletter periodica di QeC-ERAN newsflash; informazioni e documenti su incontri e workshops di QeC-ERAN. 

Questa sezione è aggiornata regolarmente e permette ai membri di accedere direttamente ai documenti di lavoro per gli incontri, quali ad esempio le riunioni del Cosiglio Esecutivo e i workshops, oltre ad altre utili risorse. 

Tuttavia si intende ristrutturare la sezione riservata ai Membri con un database, costituito da cartelle virtuali su politiche e programmi europei, che comprenda:

· Documenti chiave pubblicati dall’Unione
· Relazioni di rilievo, anche se non pubblicate direttamente dall’Unione (ma magari commissionate dal’Unione)
· Casi-studio, esempi di progetti, dai membri o esterni
· Contatti (interni ed esterni al network)

· Links a siti web di interesse
· La sezione dedicata ai progetti è aggiornata con informazioni e risultati provenienti dai nuovi progetti attualmente gestiti da Qec-ERAN, quali ad esempio Genderwise, Restart, … (vedi il punto relativo). Le pagine dedicate specificamente ai progetti contengono inoltre scambi di buone pratiche, costituiti dalle 3 parti seguenti:

· Casi-studio di pratiche relative alle specifiche sfere dei progetti
· relazioni dei workshop “Peer Review Exchange” e siti web di rilievo 
· una rete di mentori on-line di professionalità collegate ai gruppi di azione locale del progetto, che possono vantare una considerevole esperienza di lavoro nei rispettivi campi, e sono pertanto in grado di offrire supporto e consulenza ad altri. Ogni membro di questa rete ha prodotto un profilo professionale che descrive le proprie principali esperienze ed interessi.
· La sezione dedicata al network offre informazioni su QeC-ERAN e come diventare membri della rete. Esiste anche una lista dei membri attuali e dei  contatti, oltre ad una descrizione di ogni membro e delle proprie attività.

· Infine, la sezione “About us” fornisce informazioni sulla segreteria di QeC-ERAN, più i dettagli dell’attuale Consiglio Esecutivo.
2.4     I workshops di QeC-ERAN 

Lo scorso anno sono stati organizzati in totale 3 workshops di QeC-ERAN. Questi workshops riflettono le esigenze prioritarie dei membri ed offrono un’opportunità di sviluppare contatti con altre organizzazioni impegnate nello stesso ambito. 

· 21 settembre 2006

Questo workshop si è tenuto congiuntamente alla conferenza finale del progetto Udiex-Alep, nella sede del Comitato delle Regioni. Ha riunito 26 città da 11 stati membri. Il progetto è unico per il fatto di aver unito un programma di scambio di esperienze ed un programma di sviluppo del personale. Il progetto ha mobilitato oltre 450 partecipanti da vari stati membri. Tra i participanti si contano attori provenienti dalle autorità regionali e locali (compresi politici locali), ONG e Università.
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Il progetto Udiex-Alep è stato lanciato 3 anni fa con l’obiettivo di raccogliere e revisionare il lavoro svolto nelle aree URBAN in relazione alle questioni chiave di Diversità, Integrazione e Inclusione. I temi sono stati scelti in quanto questioni chiave per le persone, questioni da affrontare per migliorare i risultati della Strategia di Lisbona. La relativa inefficacia dei programmi per le pari opportunità legati ai livelli crescenti di inclusione e la neessità di affrontare la questione dell’integrazione hanno reso tali questioni ancora più importanti che 3 anni fa. Inoltre l’intera discussione avutasi negli ultimi 18 mesi riguardo la necessità di un modello sociale europeo e il dibattito correlato su una strategia di Lisbona “bilanciata” riflettonola necessità di affrontare tali questioni. 
La conferenza ha contribuito a questo importante dibattito: 

· Presentando i risultati del progetto (oltre 120 casi-studio; 3 manuali per lo sviluppo del personale; relazione finale e cd-rom);
· Lanciando una dichiarazione su Diversità, Integrazione ed Inclusione firmata dai sindaci e dai rappresentanti delle città partecipanti; 
· Cercando di collegare il livello locale e regionale con quello europeo, attraverso inputs sulle strategie locali e politiche e programmi europei per il prossimo periodo di programmazione 2007-2013;
· Presentando inputs dai partecipanti.
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Al workshop hanno partecipato circa 40 delegati, compresi 13 sindaci da oltre 10 stati membri, rappresentanti dalle istituzioni europee (Adam Tyson, direttore dell’unità di Inclusione Sociale, DG Lavoro e Affari Sociali, e Graham Meadows, DG Politica Regionale), cosí come Jean Loup Drubigny, direttore del Segretariato Urbact, 
ed altri rappresentanti di organizzazioni attive nel campo delle politche urbane. Per maggiori informazioni fare riferimento al programma della conferenza.
· 6 giugno 2006 
il 6 giugno QeC-ERAN in collaborazione con l’intergruppo europarlamentare sulle politiche urbane e per la casa ha tenuto un incontro sul tema specifico seguente: Learning Metodologie di apprendimento per la creazione e lo scambio di buone pratiche nell’ambito della rigenerazione urbana. 

L’incontro si è tenuto al parlamento europeo ed ha registrato i contributi del presidente dell’intergruppo, Jean-Marie Beaupuy, e del vice-presidente, Jan Olbrecht, oltre agli interventi di Jean-Loup Drubigny (Urbact); Matt Nicholls (Interact) e Hugues Feltesse (Programma Peer Review).l’incontro è stato seguito anche da rappresentanti del DG Politiche Regionali, del Parlamento Europeo, del Comitato delle Regioni, e vari altri importanti networks ed organizzazioni attive nel campo della rigenerazione urbana.
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Le raccomandazioni scaturite dagli inputs e dalle discussioni agli incontri con il Segretariato Urbact e le presentazioni fornite all’incontro congiunto QeC-ERAN – Intergruppo europarlamentare sono state riunite nella risposta formale di QeC-ERAN alla proposta di URBACT 2. Per maggiori informazioni fare riferimento alla relazione del Workshop e/o al nostro sito web. 
2.5     Urban Café

QeC-ERAN con il supporto del Comitato delle Regioni ha organizzato una conferenza per discutere le nuove realtà e tematiche della dimensione urbana nelle politiche di coesione. L’evento è stato una risposta diretta alla comunicazione dela Commissione “Politiche di coesione e città” e si è tenuto al Comitato delle Regioni il 22 febbraio 2006.   
L’evento ha raccolto un’estesa rappresentanza di stakeholders ed importanti attori come Membri del Parlamento Europeo (intergruppo sulle politiche urbane e per la casa, intergruppo sull’antirazzismo e la diversità), la Banca europea dell’investimento, Eurocities, EuroHealthNet, l’Osservatore europeo delle abitazioni sociali, il Networkdelle regioni europee per la ricerca e l’innovazione, il Consiglio delle città e delle regioni europee, oltre a numerosi delegati in rappresentanza di autorità locali e regionali.
La relazione dell'Urban Café delinea il contesto generale delle politiche urbane europee degli ultimi 15 anni su cui è basato il documento di lavoro della Commissione. A ció segue la relazione della conferenza Urban Café che sottolinea alcune delle risposte generali e specifiche alla consultazione della Commissione che sono state prodotte durante il dibattito all’Urban Café. Queste risposte sono state trasmesse alla Commissione nell’ambito del processo di consultazione.

 Progetti

QeC-ERAN è stata impegnata in un’ampia gamma di attività progettuali, di cui si presenta qui di seguito un rendiconto progetto per progetto. 
2.6.1
     European Residents in Regeneration Network (ERRN)
     sovvenzionato da: Commissione Europea + Partners (cofinanziamento)

Introduzione
Il progetto ERRN, sviluppato nell’ambito del programma “Europa per i Cittadini”, è stato recentemente approvato dalla Commissione (DG EAC). La data ufficiale di inizio è il 1° ottobre, la durata di 11 mesi, fino ad agosto 2007.

Il progetto cerca di supportare la partecipazione dei cittadini neri programmi di rigenerazione urbana, attraverso la creazione di una rete sostenibile che intende:

· mettere in contatto cittadini, autorità locali, organizzazioni di comunità ed istituzioni europee;
· istituire una piattaforma elettronica che agisca come forum d’informazione per lo scambio e l’interazione dei membri.
Lo scopo generale del progetto è di promuovere una cittadinanza attiva che si inserisca in modo più attivo nel processo europeo di integrazione. Il progetto sarà realizzato da 10 partners oltre a QeC-ERAN. I paesi seguenti sono coinvolti: Belgio, Italia, Portogallo, Grecia, Regno Unito, Francia, Olanda e Spagna.
Risultati previsti 

Il progetto creerà una struttura sostenibile che connetta stakeholders locali con le principali istituzioni, politiche e programmi europei, per uno scambio reciproco di esperienze e punti di vista. Il risultato sarà un meccanismo dal potenziale sostanziale per accrescere la partecipazione dei cittadini.

La lista dei risultati specifici previsti comprende:

1. la creazione di 10 Forums Locali della Rigenerazione (LRF) con almeno 30-35 partecipanti dai gruppi interessati e con una composizione variata (per età, sesso, etnia) 

2. l’istituzione di una piattaforma elettronica che consentirà la creazione di uno strumento unico, e relativamente a basso costo, per:

· creare profili di attori nelle aree dei partner e a livello europeo; 

· creare un forum di informazione con esempi di buone pratiche per la partecipazione dei cittadini nelle aree di rigenerazione urbana;

· istituire uno spazio per l’interazione e la deliberazione; 
3.   proposte concrete di sostenibilità e crescita.
2.6.2
UDIEX –ALEP

sovvenzionato da: programma Urbact 
Introduzione
Il progetto Udiex-Alep è stato lanciato 3 anni fa con l’obiettivo di raccogliere e revisionare il lavoro svolto nelle aree URBAN in relazione alle questioni chiave di Diversità, Integrazione e Inclusione. La conferenza finale del progetto si è tenuta a Bruxelles il 21 settembre.
Udiex-Alep ha riunito un partenariato di 24 città. Il progetto UDIEX-ALEP è pertanto il più vasto network nell’ambito del programma URBACT. Di conseguenza, la partecipazione ha permesso uno scambio di esperienze molto ricco e vasto. Nel quadro strutturale del progetto si sono svolte le seguenti attività:
Attività svolte
· 8 Topic Based Workshop Exchanges
Questi scambi su tematiche precise riflettono i temi identificati dalle città partner. Nel 2005/2006 sono stati organizzati i seguenti workshops:
Workshop 5: l'integrazione delle minoranze etniche
Centrato sulle strategie per assister le comunità di immigrati a integrarsi nella vita sociale, culturale ed economica del paese ospitante. 

(Sheffield, UK, 10/13 marzo 2005)

Workshop 6: il ruolo della cultura nell'inclusione sociale 


Centrato sul ruolo della cultura come strumento per combattere l’esclusione sociale. 
(Torino, Italia, 16/19 giugno 2005)
 

Workshop 7: diversità culturale, turismo e rigenerazione urbana

centrato sulle strategie turistiche in relazione alla diversità culturale ed alla rigenerazione urbana. 

(Siviglia, Spagna, 6/9 ottobre 2005) 

Worskhop 8: il ruolo delle tecnologie informatiche nella promozione dell'inclusione sociale 

La tecnologia è vista sempre più come il principio organizzatore della società moderna. Il workshop ha esplorato come Crotone ed altri casi-studio abbiano usato le nuove tecnologie per promuovere progressivi cambiamenti sociali e creare una società più equa e democratica. 
(Crotone, Italia, 8/11 giugno 2006)
· 6 workshops centrali: "Venice Sessions"
Questi workshops sono il secondo elemento del progetto Udiex-Alep. Essi riuniscono una selezione transversale di partecipanti dagli 8 workshops tematici, si concentrano sui temi centrali della Diversità ed evidenziano le più importanti tendenze e questioni a livello europeo. Lo scopo è anche di cominciare a permettere ai partecipanti di sviluppare una struttura di buone pratiche.

Tutte e 6 le Venice sessions hanno generato risultati molto interessanti in termini di strategie di apprendimento e di come sia possibile migliorare il trasferimento dell’apprendimento attraverso contesti culturali diversi. Le relazioni sono disponibili sul sito del progetto Udiex Alep .
· Mentoring and Coaching Network
Questo è il terzo elemento del progetto Udiex-Alep. 120 profili di partecipanti al programma sono stati caricati sul sito del progetto Udiex Alep ed i partecipanti hanno accesso a questi profili. I profili sono stati creati dai partecipanti in modo tale che ció che hanno da offrire e ció che necessitano sia visibile a tutti. 
· UDIEX Flash
Questo è il quarto elemento del progetto Udiex-Alep. Si tratta di una newsletter elettronica  inviata a tutti i partecipanti con frequenza di 6 settimane. Informa su tutte le attività e i risultati del progetto e aggiorna anche quanti non sono direttamente coinvolti in un particolare workshop. L’Udiex Flash è anche un veicolo per diffondere ampiamente le relazioni di valutazione dei partecipanti.
· UDIEX Platform 
L’obiettivo è di garantire che le attività ed i resultati del programma siano largamente condivisi. Per questo il progetto ha istituito una piattaforma di organizzazioni ed individui che non sono direttamente coinvolti in questo progetto ma che condividono un interesse professionale sui temi affrontati. Gli individui e le organizzazioni della piattaforma ricevono le informazioni, e possono anche partecipare (sebbene a proprie spese) ad alcune sessioni di lavoro. Nello scorso anno più di 130 organizzazioni sono state attratte ed si sono unite alla piattaforma.

Udiex-ALEP final conference
Il progetto Udiex-Alep è stato lanciato 3 anni fa con l’obiettivo di raccogliere e revisionare il lavoro svolto nelle aree URBAN in relazione alle questioni chiave di Diversità, Integrazione e Inclusione. La conferenza finale del progetto si è tenuta a Bruxelles il 21 settembre. 

Gli obiettivi della conferenza erano: 
· Presentare i risultati del progetto (oltre 120 casi-studio; 3 manuali per lo sviluppo del personale; relazione finale e cd-rom);

· Lanciare una dichiarazione su Diversità, Integrazione ed Inclusione firmata dai sindaci e dai rappresentanti delle città partecipanti; 

· Cercare di collegare il livello locale e regionale con quello europeo, attraverso inputs sulle strategie locali e politiche e programmi europei per il prossimo periodo di programmazione 2007-2013;

· Presentare inputs dai partecipanti.
2.6.3    IMAGE (Increasing Metropolitan Allure by Going European)

Sovvenzionato da: Fondo Europeo Per Lo Sviluppo Regionale
Introduzione
Il progetto IMAGE è un programma transnazionale innovativo, che esplora e condivide le esperienze nel nord ovest dell’europa su come il miglioramento  dell’immagine degli alti complessi residenziali possa supportare la rigenerazione globale delle nostre periferie e città. Lanciato nel Novembre 2004, questo programma triennale è sovvenzionato dall’iniziativa comunitaria INTERREG IIIB del Fondo Europeo Per Lo Sviluppo Regionale.  

QeC-ERAN è uno dei 9 partners che rappresentano un misto di tipi di organizzazioni, dalle autorità locali agli istituti di ricerca, alle organizzazioni senza fine di lucro gestite dai residenti, alle società immobiliari. I partners collaborano strettamente mediante incontri internazionali e visite ed uno strumento progettuale di comunicazione on-line sull’immagine delle periferie, il masterplanning ed anche sugli investimenti in 5 aree urbane. 
Il capofila del progetto è la città olandese di Delft. 

Attività svolte
Gli incontri si sono tenuti a Delft, Bristol, Zurigo e Dublino. A settembre 2006 è stato organizzato un “Residential Course” che ha riunito professionisti della rigenerazione da tutta europa, per tentare di trasferire alcune tecniche, normalmente associate alla pubblicità, alla trasformazione degli alti complessi residenziali delle periferie interne. 

I partecipanti hano preso parte ad un corso tenuto a Delft per una settimana e sono stati tra
 le prime persone a poter provare i nuovi interessantissimi strumenti e metodi sviluppati dal progetto IMAGE. La loro sfida era di creare un piano di rigenerazione, per un’area reale della città che necessita investimenti urgenti, usando gli strumenti di pianificazione e di immagine sviluppati dal progetto. Un gruppo di esperti internazionali darà il proprio parere sui piani elaborati alla fine del corso. Per maggiori informazioni visitare la pagina relativa sul nostro sito:  http://www.qec-eran.org/projects/image.htm
2.6.4        European Social Inclusion Platform

sovvenzionato da: Programma di Azione Comunitaria
Introduzione
QeC-ERAN è stata attiva nell’affrontare questioni di inclusione sociale e intende condividere la propria esperienza e il proprio lavoro con altri enti ed individui al fine di avere un maggiore impatto sul processo politico europeo. Ha dunque supportato la creazione della piattaforma europea per l’inclusione sociale (ESIP). ESIP è oramai un’entità legale basata a Bratislava e tra i membri fondatori vi sono anche la regione autonoma di Bratislava e la città di Pezinok.

ESIP ha i seguenti obiettivi: 

· creare un meccanismo di scambio regolare di esperienze ed informazioni; 

· creare sinergie tra i membri per facilitare la collaborazione internazionale nei programmi europei; 

· creare collegamenti effettivi con la Commissione ed il Parlamento europei per influenzare gli sviluppi politici; 

· creare una base per lo sviluppo e lo scambio di buone pratiche in relazione alla lotta contro l’esclusione sociale. 

Attività svolte
· Recrutamento: abbiamo esteso lo status di membri anche a ESIP. Attualmente comprende 43 membri, di cui 26 provenienti dai nuovi stati membri; altri 17 provenienti da stati membri e dai paesi candidati. 

· Il segretariato europeo di ESIP ed un conto bancario sono stati creati a Bratislava. Il segretariato di ESIP riceve supporto amministrativopart-time dall’Agenzia di Sviluppo Regionale, e supporto manageriale da QeC-ERAN e dall’Agenzia di Sviluppo Regionale.
· Una nuova proposta è stata candidata alla Commissione; in caso di esito positivo, la piattaforma riceverà finanziamento strutturale per un anno a partire da gennaio 2007.
Risultati
· Programma di lavoro per il prossimo anno (subordinato alla sovvenzione europea).
· Creazione del segretariato a Bratislava.
· Membri aumentati a 43.

2.6.5  LAPs & RAPs: sviluppare una struttura metodologica per lo sviluppo di piani d’azione locali e regionali
Introduzione
L’obiettivo generale del progetto è sviluppare una struttura ed una metodologia per la creazione di piani d’azione locali (LAPs) o regionali (RAPs) per l’inclusione sociale.  La metodologia sarà centrata sullo sviluppo di piani che riflettano le 6 tematiche prioritarie identificate dai piani nazionali.

Partners:
Venezia (capofila), QeC-ERAN, Ministro del lavoro e degli affari sociali della repubblica ceca, ASDA, Salonnico, Roma, Crotone, Istituto portoghese di previdenza sociale, JAVNI ZAVOD SOCIO, Castilla La Mancha

Attività svolte
1° Peer Review Exchange workshop

Svoltosi a Praga dall’8 all’11 febbraio 2006 e centrato sullo sviluppo di una struttura ed una metodologia comuni.  Peter Ramsden, uno degli esperti, ha presentato il documento “verso una struttura per piani d’azione locali e regionali”. Questo ha costituito la base per l’approvazione, durante il 2° meeting a Roma, della guida per una struttura e una metodologia comuni, da tradurre nelle lingue dei partners e usare dai gruppi di sviluppo locali per l’elaborazione dei piani locali e regionali. 
2° Peer Review Exchange Workshop
Il 2° Peer Review Exchange Workshop si è svolto a Roma dal 3 al 6 maggio 2006,  insieme al 2° Steering Group Meeting. Il tema identificato era relativo all’integrazione nel mercato del lavoro dei gruppi vulnerabili. Lo scopo era di sviluppare attraverso casi-studio e inputs esterni le priorità, all’interno della struttura e della metodologia, per la pianificazione locale e regionale.
Risultati 
· 2 Peer Review Exchange Workshops (le presentazioni dei casi-studio e gli altri documenti del workshop sono disponibili all’indirizzo: http://www.qec-eran.org/projects/lapsraps_index.htm)

· La prima bozza di una struttura e guida metodologica per lo sviluppo di piani d’azione locali e regionali per l’inclusione sociale. 

· Inizio del processo di creazione del forum on-line di sviluppo e scambio di buone pratiche, che comprende accesso alle risorse, casi-studio, connessioni con i responsabili delle politiche.

2.6.6 Re-Start: Innovative Approaches To Tackling Early School Leaving

Introduzione 
Restart è un progetto sovvenzionato dall’Unione Europea che mira a contrastare più efficacemente il problema dell’abbandono scolastico. Questa è una delle 6 priorità identificate dai piani d’azione nazionali (NAPs) 2003-2005. È inoltre una questione prioritaria per il raggiungimento degli obiettivi di Lisbona.

L’obiettivo è quello di istituire un programma di scambio internazionale tra i partners, che si concentrerà su 3 sottotemi correlati:

· Iniziative intraprese per sviluppare approcci più flessibili e cammini più diversificati, smantellando le demarcazioni storiche tra lavoro, formazione ed educazione;
· Scambio di esperienze per cercare di sviluppare una visione più ampia dell’apprendimento;
· Approcci innovativi, incluso il coinvolgimento attivo di giovani che abbiano sperimentato direttamente l’abbandono scolastico. 

Maggiori informazioni sono disponibili sul sito. 
I partners sono: QeC-ERAN (capofila); Odenwald (Germania), Thessaloniki (Grecia), Den Helder (Olanda), Amsterdam South East (Olanda), Castilla la Mancha (Spagna), CPI (Slovenia), Presentation - OLMEC (Regno Unito), Belfast (Regno Unito).
2.6.7 Genderwise: il ruolo dell’uomo come agente di cambiamento nella riconciliazione tra vita professionale e familiare
Introduzione 
L’obiettivo generale del progetto “Genderwise: il ruolo dell’uomo come agente di cambiamento nella riconciliazione tra vita professionale e familiare” è di supportare lo sviluppo di piani d’azioni integrati locali e regionali per le pari opportunità tra uomini e donne, con attenzione specifica al ruolo dell’uomo come agente di cambiamento, per identificare e promuovere lo scambio di buone pratiche innovative, mediante la metodologia dei Peer Review Exchange Workshops.
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Partners: Qec ERAN, Belgio; ACCEDO, Francia; ITD (Innovación, Transferencia y Desarrollo), Spagna;  Asociación de Mujeres Empresarias de Sociedades Laborales (AMESAL), Spagna ; Federación de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha, Spagna ; Shantona Women's Centre, Regno Unito ; the Regional Development Agency Senec – Pezinok, Slovacchia; Centro Sicilia Servizi, Italia; Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate, Italia; JOL-LET Foundation, Ungheria; Institute of Sociology at the Hungarian Academy of Sciences, Ungheria; District Council Southeast Amsterdam, Olanda.

Attività svolte
1° Peer Review Exchange Workshop

Il 1° workshop, tenutosi a Barcellona, dal 17 al 20 maggio 2006,  ha posto l’attenzione su socializzazione ed educazione, con uno sguardo particolare al ruolo dell’uomo come agente di cambiamento. Sara Moreno Colom, l’esperto, ha fornito l’introduzione generale. 

L’obiettivo della sua presentazione era duplice. In primo luogo spiegare la necessità di promuovere cambiamenti nelle norme socioculturali delle società, per offrire un ambiente che favorisca la riconciliazione tra lavoro e famiglia. In secondo luogo definire una struttura concettuale e proporre indicatori che permettano di intraprendere azioni a livello locale. In questo senso, i concetti base proposti sono: modello dell’uomo che guadagna da vivere; sistema della duplice presenza; il gap tra uguaglianza formale e reale; curricula nascosti; famiglia, educazione e media come agenti di socializzazione. Maggiori informazioni sono disponibili seguendo il link: PREW 1. 
2° Peer Review Exchange Workshop

Il 2° Peer Review Exchange Workshop, svoltosi a Enna dal 5 al 7 ottobre 2006, era centrato sulle pari opportunità sul posto di lavoro, con attenzione particolare al ruolo dell’uomo come agente di cambiamento. Attila Bartha, uno degli esperti, ha presentato l’introduzione generale, basata sulla premessa che l’uguaglianza sul posto di lavoro dipende principalmente da 3 gruppi di fattori: economici, culturali e istituzionali. 

Durante il PREW i partecipanti hanno identificato gli impatti delle possibili componenti da una prospettiva transnazionale; partendo da statistiche comparative e interpretando i vari casi-studio. Questi erano centrati sulle relazioni di genere (per esempio l’idea del posto di lavoro “family friendly”) e sui tradizionali approcci discriminanti. Una sfida speciale di questo Peer Review Workshop è stata l’identificazione di ostacoli e potenziali per il supporto dell’uomo nel promuovere l’uguaglianza. Maggiori informazioni sono disponibili seguendo il link: PREW 2. 
Risultati
· 2 PREW (le presentazioni dei casi-studio e gli altri documenti del workshop sono disponibili sul sito).


· Le relazioni finali dei PREW, con gli interventi dei workshop ed anche altre buone pratiche in europa.
· La creazione di 11 Gruppi di azione locale (LAG) con connessioni a livello regionale e nazionaleper garantire il coinvolgimento di partecipanti che possono apportare la propria esperienza diretta nel processo di scambio.
· Inizio del processo di produzione di una struttura/metodologia comune e trasferibile per lo sviluppo di piani d’azione locali e regionali.
2.6.8 Urb Health Thematic Network


Introduzione 

L’obiettivo generale della rete tematica URB HEALTH è di capitalizzare conoscenze e pratiche relative all’interazione tra ambiente urbano e salute e le dimensioni socio-economiche e culturali, stabilendo uno scambio internazionale di pratiche di rigenerazione urbana che possano contribuire a ridurre le inuguaglianze sanitarie.

Vengoino analizzati 4 sottotemi correlati sulla base di aree intersettoriali specifiche e mirate: a) abitazione, b) povertà, c) diversità e gruppi vulnerabili, d) donne. 
I partners sono:
TORINO(Italy) (capofila)

BELFAST (Regno Unito) ; BUDAPEST (Hungary) – STUDIO METROPOLITANA; CHARLEROI (Belgium) – CENTRE PUBLIC D'ACTION SOCIALE; 
COVENTRY (Regno Unito); LIVERPOOL (UK) – HEART OF MERSEY; 
PEZINOK (Slovakia) – REGIONAL DEVELOPMENT AGENCY SENEC,
TOLEDO (Spain) – FEDERACION MUNICIPIOS PROVINCIAS CASTILLA LA MANCHA; TOULOUSE (France)

Attività svolte 
1° Peer Review Exchange Workshop

Il 1° Workshop si è tenuto a Bratislava dal 31 maggio al 2 giugno 2006 sul tema:  “Gruppi vulnerabili e salute nel contesto urbano”.
2° Peer Review Exchange Workshop

Il 2° Peer Review Workshop (PREW) si è svolto a Budapest, dal 27 al 30 settembre 2006, sul tema: “Minoranze etniche e salute nel contesto urbano”. 
Risultati 
· 2 PREWs (le presentazioni dei casi-studio e gli altri documenti del workshop sono disponibili sul sito: http://urbact.eu/urb_health)
· Le relazioni finali dei PREW, con gli interventi dei workshop ed anche altre buone pratiche in europa
· La creazione di 10 reti di autorità locali impegnate attivamente nell’affronta
re la questione della rigenerazione urbana e le inuguaglianze sanitarie.
· Inizio del processo di produzione di linee guida per interventi futuri in aree povere dal punto di vista dell’ambiente urbano e dell’uguaglianza sanitaria 
· 4 Newsletters con informazioni circa le attività della rete, altre organizzazioni e pubblicazioni o relazioni legate al tema progettuale.
2.6.9 Catch II (Creative Approaches to Combating Homelessness)

Introduzione

Catch è un progetto nell’ambito del programma di azione comunitaria per combattere l’esclusione sociale. Il progetto coinvolge 12 partners, da 10 diversi stati membri, che lavorano con i senzatetto.
I partners sono:  ADIGSA (Spagna), The Ark Trust (Regno Unito), Comune di Bologna (Italia), Co-operativa Parella (Italia), Dublin Simon Community (Irlanda), Gavroche Association (Bulgaria), Lisbon Municipality (Portogallo), QeC-ERAN (Belgio), The City of Malmö (Svezia), City District of Kirseberg (Svezia), The City of Vantaa (Finlandia), The Salvation Army (Austria) and the Toucan Group Ltd. (Regno Unito).

L’obiettivo del progetto è di condividere conoscenze, scambiare buone pratiche, e progettare miglioramenti nelle politiche per i piani nazionali (NAPs) per l’inclusione sociale. Il progetto è centrato su 3 priorità: senzatetto e reintegrazione nel mercato del lavoro, senzatetto e salute mentale, e senzatetto e servizi per le donne. Catch ha fornito una prospettiva fresca basata sulla ricerca di coloro sul terreno con i senzatetto.

Attività svolte
L’attività più importante sono le conferenze, dove i partners si incontrano e discutono del problema all’interno della struttura delle 3 aree tematiche. Si scambiano esperienze importanti e si riconoscono buone pratiche comuni. L’obiettivo era di identificare raccomandazioni importanti per i piani nazionali, sia esempi di buone pratiche che raccomandazioni per le politiche.

Catch ha organizzato 3 conferenze tematiche ed 1 conferenza finale in cui sono stati evidenziati i principali risultati.

· giugno 2004 
Barcelona - reintegrazione nel mercato del lavoro, azioni transitorie
· ottobre 2004 
Bologna - senzatetto e salute mentale
· marzo 2006
Vienna - senzatetto e servizi per le donne
· giugno 2006
Malmö - conferenza finale 
Risultati 
· 3 conferenze tematiche ed 1 conferenza finale; 
· relazioni delle conferenze e relazione finale (disponibili a breve sul sito).
I risultati hanno dimostrato la necessità di un approccio olistico ed individualizzato nel lavoro con i senzatetto. Si deve prestare attenzione alle esigenze del fruitore dei servizi affinché questi  rispondano effettivamente ale esigenze. La casa è un diritto umano ed ai senzatetto si deve garantire l’accesso ai diritti fondamentali, affinché possano partecipare nella società come cittadini.

2.6.10  Creative Routes 
Introduzione
QeC-ERAN ha supportato lo sviluppo della proposta progettuale Creative Routes che punta ad integrare il contributo delle industrie creativenell’ambito delle aree di rigenerazione, al fine di rendere particolari zone più attraenti.  

L’obiettivo generale del progetto è di migliorare l’attrattività di alcune aree realizzando il potenziale del settore delle industrie creative a livello regionale. Il concetto di attrattività che è alla base di quest proposta presenta vari aspetti. Per città e regioni migliorare la propria performance rispetto allla strategia di Lisbona significa essere attrattive per lavorarci; viverci; attrarre e ritenere gli investimenti.  . 

Attività da svolgere
Per realizzare gli obiettivi del progetto si sono proposte le attività seguenti:

· Azioni pilota transnazionali (TAPs). Si tratta di piccoli investimenti volti ad agire come catalizzatori per innovazioni nell’affrontare una o più dele questioni comuni. Queste azioni intendono anche modificare o adattare provisioni esistenti affinché rispondano meglio alle esigenze del settore delle industrie culturali.

· Istituire un gruppo transnazionale di quelli che definiamo “creative  drivers”. Si tratta di attori con considerevole esperienza nell’affrontare le questioni comuni. Essi costituiranno una risorsa transnazionale che ogni azione locale potrà utilizzare per rivedere il suo approccio e l’effetto catalizzatore per creare innovazione a livello regionale.

· Svolgere 3 peer review and exchange workshops (PREWs)  che serviranno per condividere le esperienze emerse dalle azioni pilota, oltre che apportare esperienze da aree esterne al partenariato sui temi affrontati dai PREW.
· intraprendere una serie di 3 on line learning and exchange forums. Questi diffonderanno l’apprendimento in modo più vasto a livello regionale, oltre a fornire un mezzo per lo sviluppo delle competenze professionali dei principali attori poiché i forums dureranno in media circa 8-10 settimane.

· Creare una risorsa on-line di apprendimento e scambio (AGORA-PRAXIS), che è intesa come risorsa per il settore delle industrie creative del nordovest.
· Creare una piattaforma on-line usando una web TV come mezzo per la promozione ed il marketing delle industrie culturali e dei prodotti dei singoli partners. Questa piattaforma è pensata come un mezzo che creerà valore aggiunto in termini di collaborazione attraverso le regioni e collegamenti con le relative strategie (per esempio il turismo culturale). Questa piattaforma è anche intesa come mezzo per creare una più ampia rete di industrie creative attraverso la regione nordoccidentale. 

· Sviluppare una rete transnazionale e intersettoriale di attori, organizzazioni, agenzie, imprese, attivi nel settore.
2.6.11  European Regenerations Managers Network

QEC-ERAN sta attualmente allestendo il network “European Regenerations Managers” in risposta alla necessità di migliorare le abilità degli attori della rigenerazione urbana, nonché i contatti reciproci,lo scambio di esperienze e il trasferimento delle conoscenze. 

Gli obiettivi della rete a breve termine sono:
· fornire ai membri un servizio di informazione che li tenga aggiornati sugli sviluppi della politica urbana europea ed anche sul più ampio contesto delle politiche che guidano l’agenda di Lisbona;
· fornire anche informazioni relative ai programmi di finanziamento europei;
· effettuare un analisi delle necessità formative su un campione di membri. 

Gli obiettivi a medio e lungo termine (dal  2007 in poi) saranno di ottenere finanziamenti che permettano la creazione di un’accademia on-line, che offra 2 o 3 incontri di persona annuali più moduli on-line che riflettono le esigenze dei membri cosi come sono state identificate mediante l’analisi precedente. L’obiettivo è di fornire una scelta di moduli on-line certificati da una serie di Università partecipanti all’iniziativa. L’obiettivo a lungo termine sarà la creazione di un sistema per l’acquisizione della qualifica europea di Manager della rigenerazione urbana. 
Si sta creando un database di potenziali membri della rete. Si sta inoltre preparando il relativo materiale promozionale (presentazioni, volantini) e diffondendo le informazioni relative al network. 
3 MEMBRI
Consiglio esecutivo
Presidente 
Lionel B. Martijn, Deelgemente Charlois, Rotterdam, Olanda
Vice-presidente


Alain Perdreau, Communauté d’Agglomération Chalon/ 





Val de Bourgogne, Francia
Tesoriere 
Sindaco, Belfast (Regno Unito)

Rappresentato da: Brian Barry, direttore esecutivo, N & W Belfast HSS Trust, Belfast (Regno Unito)
Segretario onorario 
Roberto Tricarico, Assessore per la casa e le periferie, Torino (Italia)

Rappresentato da: Luisa Avedano, Dipartimento di controllo strategico ed organizzativo, Torino (Italia)
Membri
Andrea Del Mercato, Direttore dell’Ufficio Relazioni Internazionali e Politiche Comunitarie, Venezia (Italia)






Michel Wilgaut, Presidente CPAS Charleroi (Belgio)
Lista dei Membri e dei Membri associati

	Organisation
	Country


	Aristotle University of Thessaloniki – Department of Psychology
	Greece

	ASDA - Association for the Development of West Athens 
	Greece

	Asociación de Mujeres Empresarias de Sociedades Laborales (AMESAL)
	Spain

	Associacio per a la creacio i estudis de projectes socials  
	Spain

	Ayuntamento de Toledo, Equipo Urban
	Spain

	Birgminham Race Action Partnership
	UK

	Center of the Republic of Slovenia for Vocational Education and Training
	Slovenia

	Centre Public d’Action Sociale de Charleroi      
	Belgium

	Centro Sicilia Servizi – Enna
	Italy

	Citta di Cozenza
	Italy

	Citta di Crotone
	Italy

	Citta di Torino
	Italy

	City of Starogard Gdansk
	Poland

	Comitato Progetto Porta Palazzo - The Gate
	Italy

	Comité de Quartier de l’Hommelet  
	France

	Communauté d'Agglomération Chalon/Val de Bourgogne
	France

	Communities Scotland Glasgow
	UK

	Comune di Cutro
	Italy

	Comune di Roma –  Local development, training and employment policies
	Italy 

	Comune di Venezia
	Italy

	Deelgemente Charlois Rotterdam
	the Netherlands

	Digital Youth Consortium - Roma
	Italy

	District council Southeast Amsterdam
	the Netherlands

	Faculdade de Letras da Universidade do Porto 
	Portugal

	Federación de Municipios y Provincias de Castilla la Mancha
	Spain

	Fondazione Brodolini -Roma
	Italy

	Innovación, Transferencia y Desarrollo (ITD) -  Barcellona
	Spain

	Institute of Sociology at the Hungarian Academy of Sciences
	Hungary 

	Instituto da Segurança Social
	Portugal

	JAVNI ZAVOD SOCIO
	Slovenia

	JOL-LET Foundation
	Hungary

	Junta de Comunidades de Castilla La Mancha 
	Spain

	Kreisausschuss des Odenwaldkreises
	Germany

	Ministry of Labour and Social Affairs
	Czech Republic

	Municipality of Den Helder  
	The Netherlands

	Municipality of Thessaloniki
	Greece

	North & West Belfast Health & Social Services Trust  
	Northern Ireland

	Polska Federacja Klubów Business and Professional Women
	Poland

	Presentation - OLMEC, London 
	UK

	Provincia di Crotone
	Italy

	Regional Development Agency Senec - Pezinok
	Slovakia

	Regional Social Welfare Resource Centre Budapest
	Hungary

	Rete Sociale Monti – Dipartimento di Studi Urbani – Università Roma 3
	Italy

	Shantona Women's centre
	UK
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